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Z>a stasera sulla Rete uno TV «Sopra le righe 

Storie di barboni 
Chitone, un vecchio saggio che vende caldarroste ed abita in una 
cantina piena di detriti - Il matrimonio «tecnico» con la bella stra­
niera subito sparita - La serie televisiva curata da Ottavio Fabbri 
La macchina da presa fis-

) sa per qvaranta minuti una 
cantina che promette assai 
poco di buono, umida e arre­
data con ben poche mercan­
zie; solo di tanto in tanto si 
spoita ed inquadrare un an-

• golo di strada, sempre lo 
stesso: li espone mercanzia 
un cenciarolo. La cantina è 
la sua casa, l'angolo il suo 
negozio dove d'inverno (oltre 
ai vestiti comprati chissà 
quando a Napoli e vecchi li­
bri gialli) vende le caldarro­
ste. E lui parla, parla, rac­
contando la sua vita e cat­
turando l'attenzione, manco 
fosse Gassman. 

Sociologicamente parlando 
è un emarginato, se quella è 
vita,.. 

Ma lui misura i giorni con 
metro diverso, campa con 
cinquecento lire al giorno e 
non vuole finire in ospedale 
perché il puree non. gli piace 
e farebbe la fame. Dove gli 
altri vedono il dramma della 
sua condizione lui alza le 
spalle e racconta come dram­
mi o avventure ciò che può 
invece apparire piccola cosa. 

i La storia del caldarrostaio 
ehe abita alle spalle di piaz­
za Navona, tra i turisti di 
Roma, va in onda stasera 
mila Rete Uno alle 21,40 ed 

inaugura la trasmissione So­
pra le righe di Ottavio Fab­
bri: è la storia di una vita, 
forse la storia di un saggio. 
Del resto, come un famoso 
saggio dell'antica. Grecia, il 
caldarrostaio si chiama Chi-
Ione: ma il nome gli è venu­
to perché pesava poco più 
di un chilo quando l'hanno 
raccolto, appena nato, nel 
cimitero di un paesino, ab­
bandonato in un cestino.^ 

chilone abita un sottoscala 
che un tempo era assai pro­
fondo: ma faceva il muratore 
e non sapendo dove buttare 
i detriti li portava a casa, 
così il pavimento ha inco­
minciato a salire, salire, tan­
to che Chilone aveva paura 
di non starci più. Sembra 
una favola di Rodati, e la 
racconta come se fosse dav­
vero una favola. 

Da quella cantina, del re­
sto, tutto il mondo appare 
a rovescio, e Alice allo spec­
chio è proprio lui: a chi al­
tri possono capitare fortune 
come sposare a «ottantanni 
circa» (ma forse son settan­
ta) una straniera di 32? Non 
lo ha certo preso sul serio 
quel matrimonio, Chilone col 
sottobosco di intrighi non 
vuole avere a che fare. Un 
contratto « regolare »: • gli 

hanno dato 300 mila lire pri­
ma del matrimonio in cam­
bio delia promessa che poi 
sarebbe sparito. E cosi ha 
fatto, ma quel giorno si è 
vestito a festa, ha dato an­
che un ricevimento, e ci sono 
le foto * a testimoniare, con 
lui che sorride di fianco al­
la sposa di Varsavia, stiva­
loni rossi e minigonna verde, 
duemila lire a fotografia. 
Quelle 300 mila, però gli son 
bastate due anni. 

E i ladri? I ladri fanno vi­
sita anche a chi dorme su 
un materasso bucato, ma 
— sciocchinl — non sapeva­
no che la lampadina s'accen­
deva girandola e, al buio, non 
han trovato nulla. Un guaio 
grosso lo hanno combinato 
lo stesso, hanno girato le ta­
sche della giacca e sono ca­
dute le cartine per le siga­
rette. ma le duemila lire na­
scoste nella ciabatta non le 
hanno trovate. Chilone par­
la sempre di soldi. Saranno 
pochi, ma tra un guadagnò e 
l'altro c'è tutta la sua sto­
ria. Racconta le sue strane 
avventure anche per diverti­
re: il lavoro in Germania è 
il licenziamento perché si era 
lavato le mani nella fontana 
e aveva bagnato la padrona. 
o quando il duce «Muscioli-

no » passava « proprio lì », vi­
cino a lui. Ma soprattutto la 
questione dell'acqua in casa.. 
« Io la rubo » ammette, « ma 
dal caseggiato di fianco ». 

Ha fatto un buco nella pa­
rete che va al deposito d'ac­
qua, e la tira su con un tu­
bo come, si tira il vino. Il 
saggio Chitone ne ha viste di 
tutti i colati ma in America 
non c'è voluto andare, perché 
sta bene a Roma, con la sua 
parlantina un po' biascicata 
di vecchio che ama la pasta­
sciutta ed odia quelle cose 
moderne, ama sì, le taglia­
telle^. . " . • ' • • * 
^ Ma ce la farà fl regista 
Ottavio Fabbri a condurre 
in porto tutta la serie (sei 
personaggi scovati nelle vec­
chie strade, accomunati dalla 
diversità e dalle loro storie 
di libertà, amore e povertà) 
senza calare di tono? Per­
ché bisogna • ammettere che 
Chilone qui. fa tutto da sé. 
Chilone non ha problemi a 
raccontare tutto, specie se 
ci sono da mangiare anche 
delle patate, e probabilmen­
te qualche altra mille lire 
da nascondere nella ciabat­
ta: perché certo lui non è 
un malato di televisione. 

Silvia Garamboìs 

Ritornano i Lerinòn 
NEW YORK — L'ex beatle John Lenitoti e tua moglie, la 
pittrice - giapponese Yoko Ono, fanno II loro Ingresso alla 
e Hit Factory », la e Fabbrica di successi », una nota sala 
d'incisione di New York. La famosa coppia degli inni paci­
fisti degli ' anni 70 avrebbe dunque deciso di rifarsi sotte 
con un nuovo disco. Fanno ormai tette anni, ossia dal tempo 
dell'album Intitolato e Mind game* », che Lennon e signora 
non appaiono pubblicamente nell'attività musicale poiché di 
concerti, con loro, manco a parlarne. 

«Il dio nero e il diavolo biondo» stasera sulla Rete tre 

ConRocha 
: Appuntamento Importan­
te stasera (TV 3, ore 20,40) 
con una delle opere e con 

fimo degli autori più rap-
' presentativi del « Cinema 

novo > brasiliano: Il dio 
-. nero e U diavolo biondo 

(1964), secondo lungome­
traggio a soggetto, dopo 
Barravento, dell'allora ven­
ticinquenne Glauber Ro­
cha. Importante perché, 
con II dio, nero e il diavo­
lo biondo, Rocha denuncia 
la miseria e la degradazione 
del Nordeste brasiliano nei 

'': loro aspetti più vistosa-
-,- mente alienanti: la fuga 

verso un furioso mistici­
smo (impersonato qui dal­
la figura allucinata . del 
« beato » Sebastiao, il « dio 
nero ») e la caduta in un ri-
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bellismo cruentissimo 
^alcuna prospettiva (incar­
nato,' « sua volta, dal fe­
roce « cangaceiro » Cori-
eco, il « diavolo biondo >). 

Schiacciati tra queste due 

condizioni altrettanto di­
sperate . stanno il dissan­
guato contadino Manuel e 
la non rassegnata moglie 
Rosa: vana sarà per loro 
ogni ricerca di una scelta 

per la Vita. DI volta in vol­
ta abbagliati da uno spira­
glio di rigenerazione, s'im­
barcheranno ora con la fol­
la di invasati del « beato > 
Sebastiao, ora col « muc­
chio selvaggio» del «can­
gaceiro» Corisco, ma non 
riusciranno mai a trovare 
pace, né tanto meno di­
gnità alcuna. Anzi, in que­
sto loro viaggio al termine 
della disperazione, sbuca, 
sinistra ed efferata, la pre-. 
senza di Antonio Das Mor­
te» (il € cacciatore di can-
gaceiros », sicario prezzola­
to , dai latifondisti, prota­
gonista assoluto, in segui­
to, di un altro film di Ro­
cha) che ripristina con a-
stratta spietatezza l'ordine 

dei padroni e degli sfrutta­
tori di sempre. 

Film aspro, raccontato 
con un incedere ora con­
vulso ora esasperatamente 
lento, II dio nero e il dia­
volo biondo rivela, anche 
di riflesso, la rabbia im­
potente e lo sdegno irridu­
cibile del cineasta contro 
gli endemici mali del suo 
paese: appunto, la fame, 
la violenza, le rovinose e 
ricorrenti ventate di fana­
tismo religioso. 

« Noi — rivendicava Ro­
cha fin dal '65 — che ab­
biamo fatto questi film 
brutti e tristi, questi film 
gridati e disperati, dove 
non sempre è stata la ra­
gione ad alzare di più la 
voce, noi sappiamo che la 
fame non sarà curata dalle 
pianificazioni governative, 
e che i rammendi del 
technicolor non nascondo­
no ma aggravano i suoi tu­
mori. Ma sappiamo che sol­
tanto una cultura dell* fa­
me può, minando le sue 

stesse strutture, ' superarsi 
qualitativamente. E la più 
autentica manifestazione 
culturale della fame è la 
violenza». ;<i 

Di t estetica della violen­
za» è giusto parlare, ap- -
punto,(per gran parte dei ; 
cinema di Rocha e degli al- " 
tri autori brasiliani — Pe-

*reira Dos Saritos, • \ Ruy • < 
Guerra, Carlos Diegues,.. 
ecc. —, anche se purtrop- l 
pò a qualche decennio di 
distanza dall'esaltante sta­
gione del « Cinema novo »,. 
bisogna . constatare con 
sconforto che la dittatura -
dei generali-gorilla ha fiac- ; 
cato ormai, con ogni mez-
zo (non esclusi la persecu­
zione, l'assassinio, la tor­
tura), la generosa vitalità 
di queUa fondamentale, e-
sperienza creativa. v*":; * "s-

s. b. 
NELLA FOTO: un'Inqua­
dratura dei film df Rocha in 
onda stasera tulle rete tre 

::•-] t\ 

In TV «Gradiva», il film di Albertazzi «bloccato» per undici anni 
« ^ -

Sai che faceva Freud alle stàtue? 
La sorte del film è spesso 

oscura: quello in onda que­
sta sera sulla Rete due (ore 
20,40) è come un vinello di­
menticato per 11 anni in sof­
fitta. Quando lo si aprirà 
s'avrà forse la sorpresa di 
trovarlo aceto; m a i tele­
spettatori avranno comun­
que la sorpresa di vedere co­
rna protagonista del film.di 
stasera una Laura Antonelli 
impegnata in un ruolo — 
come dire? — intellettuale, 
pronta a far sognare d'amo­
re un archeologo, ma anco­
ra Inadatta ai sogni erotici 
degU italiani. 

Quando il film venne gira­
to. nel 1969, lei aveva già la­
vorato In alcune pellicole 
sexy, ma senza farsi anco­
ra un nome. L'invito di Gior­
gio Albertazzi, che stava per 
iniziare le riprese di questo 
Gradiva di cui è regista» le 

fecero cambiare rotta, pri­
ma che l'attrice scegliesse 
nuovamente e definitivamen­
te il e nudo d'autore», il pec­
cato in celluloide visto da re­
gisti di fama. 

- Gradiva venne girato sul­
l'onda delle passioni per la 
psicanalisi: la storia è trat­
ta infatti da un libro di 
Wilhelm ' Jensen, uno scrit­
tore tedesco dell'Ottocento 
che ispirò persino Freud. Un 
racconto complicato, che nel­
la trasposizione per lo scher­
mo è stato ambientato nella 
Firenze, del '66 Inondata dal­
l'Arno. Proprio l'acqua per­
metterà di scoprire un bas­
sorilievo raffigurante una 
«fanciulla che cammina». Di 
lei s'innamora l'archeologo 
(interpretato da Peter Che­
te!) che finirà per essere os­
sessionato da questo amore 

«antico», cosi simile a quel­
lo di una compagna d'infan­
zia. ;."":.. 

JL film è rimasto cosi a 
lungo fermo (a parte appa­
rizioni fugaci al Festival di 
Locamo del 70 dove venne 
premiato e ad altri incontri 
cinematografico) anche per 11 
dissesto di un: coproduttore 
della RAI. che bloccò la pel­
licola. Va detto che per una 
singolare (o voluta?) coinci­
denza il film andrà in onda 
proprio nel giorno del S7esi-
mo compleanno di. Albertaz­
z i e Forse $ un atto d'omag­
gio, chissà? Certo per me è 
importante — spiega il re­
gista —: Il film è una terri­
bile rimozione che. potrà es-, 
sere guarita solo dal tele­
schermo».' «Del resto non 
mi spiego ancora il senso di 
questo btoeco decermele. For­
se la censura-. Allora 1» 

RAI mi fece tagliare tre sce­
ne: un nudo del protagoni­
ste, Peter Chatel, sicuramen­
te il primo nudo televisivo, 
ma tutto in chiave, psicana­
litica; una scena con Laura 
e il momento del suo feri­
mento. Eppure, nonostante 1 
tagli e. pur continuando a 
non proiettarlo, la RAI ha 
sempre rifiutato, qualsiasi 
offerta di distribuzione. Do­
po il successo di Laura, il 
film sarebbe potuto diventa­
re perfino commerciale ma la 
RAI ha preferito tenerlo in 
frigorifero. Mah! Comunque 
devo ringraziare Tullio Ke-
rich, fl consulente cinemato­
grafico della Rete due. Ha 
rivisto 1 firn qualche tempo 
fa e ' ha ' trovato Gradiva 
ancora valido. E" anche me­
rito suo sé il film arriva sul 
piccolo schermo». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
134S MARATONA D'ESTATE - Rassegna internaHonate di 

danza di Vittoria Ottolenghi. regìa di David OUes 
1331 TELEGIORNALE 
1t\0Q MONTERONI, CICLISMO • Campionati assoluti italia­

ni su pista 
17,00 BELLA SENrANIMA • Canzoni degli ultimi 10 anni. 

di Alsazio e Triscoli. al piano A. Martelli, presentano 
V. Brosio e N. FuscagnI 

17.4G LA GRANDE PARATA • Disegno animato 
11,15 FRESCO.FRESCO • cWattoo, wattco», disegni animati 
1SJ» WOBINDA 
is\20 DISEGNI ANIMATI • «Una battaglia vinta» 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
204» TELEGIORNALE 
20.40 P O L I Z I O T T I IN CILINDRO • Telefilm: «Oro a bor­

do*. di C.L. Catcliff Hyne. con Rofcald Fraser, Paul 
Hardwich, regia di J. Alwyn 

« ^ 5 SOPRA LE RIGHE • «Chilone». di Ottavio Fabbri 
22.10 MERCOLEDÌ* SPORT • TELEGIORNALE 

• Rete 2 

¥*&• 

1*00 TGz ORE TREDICI 
1*15 PAZZI PER L'AVVENTURA • Documentarlo di P. Ho-

sinsky: «Ali nel vento, ali in libertà» 
17jn LA FIGLIA DEL CAPITANO - Sceneggiato di Alessan­

dro Puskln, regista Leonardo Cortese, con: • Amedeo 
Nazzari, Andrea Checchi. Umberto Orsini, Aldo Rendi-

' ne. Michele Malaspina, Aldo Giuffre (replica della 
1. puntata) i 

1400 PINCHLCLIFF • Pupazzi di Ivo Caprino e Johnny 
Boys 

1t\J0 TG2 SPORT SERA 
1*30 JOE FORRESTER • «Rapina alla gioielleria», telefilm. 

regista Alvin Ganzer, col Lloyd Bridgi e Marilyn Maaon 
1*46 TG2 STUDIO APERTO 
M.40 « GRADIVA • • Di Giuseppe Berto, Chigo De Chiara 

e Giorgio Albertazzi. dai racconti di W. Jensen. con 
Laura Antonelli, G. Albertazzi, Marilù Tolo, regia cH 
Giorgio Albertazzi 

t l . l t SCATTOZERO • Un programma di P. Berengo Car­
dini e T Moscati (4.) 

IMI JEANS CONCERTO • Programma di musica giovane, 

presenta M. Fergolafil» regia di F. Angiolella: «Rober­
to Vecchioni » • 
T02STANOTTE s -

• Rete 3 
H \ » GIANNI E PINOTTO 
« l » STRETTAMENTE REGIONALE - Agriturismo, m t i » 

no da non perdere, regia di Roberto Rtvietlo (X. piste) 
SMS DSC: EDUCAZIONE E REGIONI - Intanala e territo­

rio a cura di Mauro Gobbinl - « AtMunaatoni ih Lombar­
dia» - A cuara di Guido Gola e Paolo Ladani 

IMO IL DIO NERO E IL DIAVOLO BIONDO - Edizione ori­
ginale con sottotitoli italiani - Film - regia di Glauber 
Roche, con Geraldo Del Rey, Tona Magamaes, Othon 
Basto* 

22J5TG3 
GIANNI E PINOTTO 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Programmi estivi per la gioventù; 20: Telegior­
nale; 30.10: I rinoceronti bianchi; 30,40: Incontri; 21,46: 
La donna greca; 23,40: La stirpe di Mogador, originale te­
levisivo. 

• TV Carxxlistria 
OftB 30: L'angolino dei ragazzi; 30,15: Punto d'incontro -
Due minuti; 3Q£Q: Cartoni animati; 30,4$: Tutto oggi - Te­
legiornale; 31: «L'adultera», film con Barbara Boochet; 
2Z30: Conosciamo il nostro mare. 

• TV Montecarlo 
ORE 1*35: Paroliamo e contiamo; 19,05: Cartoni animati; 
19,15: Polizia femminile • Telefilm con Beverly Garland; 
20,30: Gli intoccabili • Telefilm: 21.35: «I t.« che sconvolsero 
il West» - Film, regia di Enzo O. Castellari con Antonio 
Sabato. John Saxon: 33,35: «M Tutti W Noi» - Film, regie 
di Luigi Mancini con Pier Paolo Capponi. 
• TV Francia 
ORE 14: I mercoledì di «Aujourd'hul madame»: 11: L'av­
ventura è alla fine della strada, telefilm: ls\5S: Sport; 
17,30: Animali e uomini; ls\30: Telegiornale: 18£0: Gioco 
dei numeri e lettere; 10.4C: Trentassi candeUne; 30: Tele-
giornale; 30,»: Mosartomente vostro; 33: 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. «, 10. 
12,13. 1», 2L 33. «J0: H 
risile; 74»: Via 

U: 
l; I3J0: Voi ed 

io se; -
sta»; 1430: Io cereo, tu 
t u toro ceOeslonano; 
Rally; 1SJ0: Strepitino 
te; 1SJ0: Ipotesi di linguag­
gio; 10,45: Facile ascotto; 17: 
Patchwork; 1SJS: Su fratoni. 
su compagni; 19,20: Asterisco 
musicale; 19,30: Radiouno 
Jazz 80; 20: Il gioco sulle sca­
le., di Pia D'Alessandria; 30 
e 45: Intervallo musicate; 
21,03: It's only Rolline 8to-
nes: 2L30: Tornami a dir che 
m'ami; j 2 : I Kg della musi-
ca leggera; 33J0: Europa con 
noi: La scoperta dell'Euro­
pa; 23.0»: In caretta da Ra­
diouno e la tefcsfosiata. 

0 Radio? 
GIORNALI RADIO: t\05. 
•\30, 7,30, UO. 9.30, H A W* 
ìsjo, liso. 17̂ 0, ìasz, IMO, 
22J». «, «.OS. 43*. 7.05, 7 A 
i.05.8,45.0: I giorni: »J»:_Un 
argomento al giorno; M 

Hur, di Lew Wallace (3.); 
942: La luna nel posso; 10: 
OR 2 estate; 1X32: Le caffi* 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio­
ni isgioaau; 12,40: Cornuta*; 
13,44: Sorod^Track; l*\ 1544, 
I S A M A M A H A U À 
1847. 1*14: Tempo d'estate; 
MA: Mattea popolale; 15,40: 
I tigli cwnspsaote (f, epi­
sodio); 10,45: Incontro fra 
protagozdsU; 17,32: La nawt-
ca che piace a te e non a 
me; 17,55:. 8chm>m*ze; lt\0B: 
II baUo del mattone; I S A 
3 2 A 32,40: DJ. Special; 20 
e 20: «Amarsi male», di F. 
MuriacL 

• Radio 3 
.OIOftNALX RADIO: 7 A 
t A U À U À I S A A45. 
0: Quotidiana Radiotre; S A 
S A 10,45: n concerto del 
mattino; 74f : Prima pagma; 
9,45-11,49: Tempo e strade; 
945: lfoL voi, toro donna; 12: 

perttttoe; U: Pome-
asteate; 15,15: Rasse­

gne culturali; ISA: Un certo 
discorso estate; 17: Antichi 
stranienti musicali; 1740-19: 
Spainoti*; SI: Dirige Thomas 
Schipper»; SS: H Jaaa; 33.40: 
n recoonto di 

JUGOSLAVIA. 

Anche il 31° Festival avrà una gestione privata? 

mestiere sieuro: 
patron» di Sanremo 

I comunisti chiedono l'intervento diretto dell'ente locale 
ma la De insiste sulla vecchia strada - Si fanno i soliti nomi 

« 
; { . ;: 
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Dal nostro corrispondènte 
SANREMO — Vittorio Solvet­
ti, Gianni Ravera e Renzo Ar­
bore tono i nomi di cui si 

-, chiacchiera quali probabili or­
ganizzatori del prossimo Festi­
val della canzone italiana (per 
la cronaca U trentunesimo) 
che dovrebbe svolgersi tra la 

' fine del prossimo gennaio e 
i primi di febbraio. Qualche 
anticipazione, anche, per i no­
mi delle vedettes: si porla di 
Aznavour, Gianni Morandi e 
Gloria Gaynor. Ma si tratta, 
più semplicemente, dei nomi 
più noti tra gli artisti che si 
sono esibiti quest'estate al 
Roof Garden del Casinò, scio­
peri permettendo. ;. -r 

Nel frattempo in Comune 
c'è clima di polemica: la vec­
chia Giunta centrista (che do­
po le elezioni di giugno non 
ha ancora trovato successio­
ne) non ha ancora preso nes­
suna decisione sul tipo di ge­
stione del Festival: come è no­
to fino' ad oggi, con reces-' 
rione delle edizioni del 72, '73 
€ 75, la gestione della manife­
stazione i sempre stata affi' 
data a prtoaii, con risultati 
non propriamente brinanti e, 
soprattutto, provocando molte 
illazioni e pettegolezzi sitila 
« regolarità * détta manifestar 
zione. < . .„••",-;• 

La DC, ehe con ogni proba­
bilità sarà egemone anche nel­
la prossima amministrazione, 
Intènde proseguire lungo la 
strada détta gestione privata. 
L'opposizione comunista, siti­
la base détte passate esperien­
ze, sostiene invece Yopportu­
nità di un intervento diretto 
dell'ente locale, anche si la 
gestione artistica può essere 
affidata a un privato. 

« Per riuscire a mettere m 
piedi un Festival che riesca 
finalmente ad esprimere in­
dirizzi spettacolari e culturali 
seri — dicono i comunisti di 
Sanremo — l'intervento pub­
blico è indispensabile. Solo 
una gestione pubblica può sta­
bilire alcune linee di tendenza 
veramente indipendenti dalle 
pressioni dette case discogra­
fiche e dei potentati della 
musica leggera; una volta de­
cite queste lìnee di tendenza, 
la parte <tecnica» dett'orga-
nizzazkme peò essere inwt-
quilàmente affidata m t * pri-

Psvtfoeso le 
• i d e i 

te SMSW ss prfsaff» 

epe, • prossiMo Festival aera 

l «pspebft» appare favorite 
Gianni Ravera, che ha orga­
nizsalo anche ruttarne eaWe-
ne dette rassegna canora. £7 

la 
I* 

« I 

leg-
ere-

festf Tentai 
taccio 

le pia ttsps-
i. Le censissi, te-

t'avremo-:. 
la legge o 

solo promesse? 
E' necessario stringere i tempi della di­
scussione in Parlamento - Suggerimenti 

Sarà il 1980 Tanno della 
legga - per l'ordinamento del 
teatro di prosa? O ci trovere­
mo di fronte ad un ennesimo 
rinvio, con conseguente co­
cente delusione delle catego­
rie interessate? Vediamo eo-
m» sta attualmente la situa-

. rione • quali prospettive- ri 
sono aperte. Due tono le pro­
poste di legge pretentate: una 
del nostro' Partito ed Una del. 
Governo. Entrambe hanno co­
minciato il loro /ter con l'i»cri-

• sione all'ordine del giorno del* 
la Corcmissione Pubblica Istru­
itane del Senato '. e l'inizio 
della discosrione, con la reia­
sione . introduttiva del. ten. 
Boggio (de). Alla riapertora 
aotnnoale si procederà ad una 
diseoMÌone generale sui dna 
tetri e quindi alla formazione 
di un comitato ristretto, che 
arri il compito di predispor­
re • portare, all'esame della 
Commissione — se si supere­
ranno le differenze — un te­
sté «mifieato. SI potrà farlo 
dunque entro la fine dell'anno? 

Grave rischio ; 
H Governo, Impersonato dal 

ministro D'Areno, ti i impe­
gnato in tal senso, negando 
dì voler continuare sulla stra­
da delle Uggine-tampane di 
finanziamento, che servono 
— ad ogni stagione teatrale — 
a puntellare l'edificio della 
prosa, tempra in procinto di 
franare sotte 1 colpi delle dif­
ficolti finanziarie. Una leggi. 
mm (che deve essere l'ultima) 

eonmnqee e purtrop-
vararla altrimenti 

si rischia eeviein di mm po-

Sateobe iasuerdoiubile, era 
ehe la prosa ha dimostrate 
di federe attinta salate, eoa 
Telterier* crescita di ferma* 
•tetri, dì recite, di pubblica, 
di lecafita a*fle «mali si fa 
tessrkv di iateteste «egli En­
ti fecali e deH» Reami, aea 

il teatra A t » nzìo-
t»ige di riforme. Usa 

che sia, anche te 
ia 

ehe tm 
d e 

eeeffi «paratiti ha tette fl set-
tee» delle spettatelo) ana vet­
ta la vigere bea difficilmen­
te ti ewieaè» • modifica. Noi 
et sdttuiinatt, «mette è cer­
te, perchè b legge «M tt mi-
gneTe p*ttihile, «mella pi* 
fispeadeat» alle esiiceaae del­
le categorie, ceti le «man, 
prie a «metta fate, abbi 
avete ripetati ineeatri e 
bj «TI ttW, prima tal 
assegna) te resge f rieeediaBWt, 
per tetti, fl Ceevecjt» di Be. 
letjtM MI tamte> e m aamei, cam 
#a «metta setrtita ae ricevete 

^ ; pei 
che 

VntMe^tMMfltT* 

te - tatt^ ilI test, ha* sai 
ri eSwetera ia Paris* 
E* a i etto, pereie, che 

i e iiHMtifi-
eketsl i de farne qeel prav-
iielmtnio .acetttahile che et­
ti swa e. 

9m ttttata, Nei asti ci p*. 

i l i i n h i h t itriat» dei 
IR VtMtrtHtVsjn OT 9 f l H l CWVo) flSi 

al 

confronto a, quindi, alle re­
ciproche integrazioni. D'altro 
canto fare quadrato, - da ana 
parte e dall'altra, attorno al­
le proprie e certezze » non gio­
verebbe sicuramente al teatro. 
Ci sono alcuni aspetti sui qua­
li, però, non possiamo non 
dichiarare già in anticipo «he 
ei batteremo con tenacie per­
ché nel nuovo :, ordinamento 
siano presenti. -

Ci riferiamo, m particolare, 
al ruolo delle Regioni a degli 
Enti' locali,, ehe noi tendiamo 
a mettere al. eentro-della fi­
losofi* del d.d.l., mentre et 
pare (e - nella relazione . del 
ten. Boggio c'era mia traspa­
rente sottolineatura in questo 
senso) che l'ispirazione, del 
testo governativo sia ancora 
tutta centralistica, lasciando 
alle Regioni compiti piuttosto 
marginali nella sostanza, por 
se enfatizzati nella forma. • 

Tale indirizzo lo si coglie in 
varie parti dell'articoletto pre­
tentato dall'on. D'Arezzo! 
quando si fissano i compiti 
delle Regioni (per fi Ministro 
limitati « forma. di sostegno, 
coordinamento, : cusùfenss^; 
quando ti stabilisce la eoro-
posizione della . e Commissio­
ne nazionale per le. attività 
dì prosa » nella quale 1 • e mi- • 
nisteriali », direttamente o -
indirettamente, abbondane; 
quando si vuole dare vita ad 
una specie di Comitato ese­
cutivo di nomina del Mini­
stro al quale si affidane com­
piti non indifferenti; quando 
si stabiliscono i compiti del­
la Commissione, che — secon­
do il Governo — per ogni 
questione determina anziché 
proporr* (come sosteniamo 
noi); quando si rìptxtiscem» 
i fondi in maniera che sia la 
Ceniminione a stabilirne la 
destinazione, con predilezio­
ne alle attività direttamente 
finanziate dallo Stato (alle Re­
gioni andrebbe invece la e par­
te residua»), mentre noi fis­
sità»» parametri precisi: 39 
per certo alle attività fìnan-
siate centralmente, 70 per cen­
to «Ha Regioni. 

70 niiilardi 
Tre ahnae tmtttleal 

»»• mfms rilevare, 
deci •ettgtltncsìtt di 
•tenie àtttervenire «jaaztde fl 
dibattito ntaitai urtare sarà fai 
ceno. La prima risata-la il 
Mezt-Hnerne: ctauleiuiat «ma 
•alene metta decita perché an­
che la legge siati a colmare 
le storico divari* che, 
•et teatro, «jtstté tra Nord 
Sed, propoarndo 
specìfici. La seconda, m 
te defCEti (che è 
tma «litaetMiehittaef», da 
Itape metta***) * «Mllstita. 
té asaieaala del «Varnma sav 
ticaebe tampeiewi nel teste 
geveraetÌTa tm pe' 

e ette, inveee, 

». Terza ed ultima 
laemuitaV è lo _.__ 

-——--—.« *^ ••. stesso Nhnstre 
ha neeneeeiulo fai Senata che 
1JS miliardi da mi twnpastì 
P*e ehe itmrfficìenti sette ri-
*reti e ehe tari 
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